
signore, la m ia am m irazione verso di lui 
si m utò in profondo ossequio e sicuro fui 
che avrebbe onorato la p a tr ia . Oggi, a  
soli 42 anni di età , gli vien decre ta ta  una  
g rande m edaglia d’oro, S. M. il Re lo no* 
m ina Commendatore della Corona d ’Ita lia  
e vien equ iparato  ad Antonio M uratori. 
Egli è in verità  che Ferdinando Gabotto è 
ta le  genio da e sse r  proclam ato senz’altro  
uno dei più grandi storici v iventi!

Il Congresso, al quale in tervenne pure  
il gentil sesso, si chiuse con una g ita  a 
Rivoli, ove eravi pubblica esposizione umo­
ris tica  in ternazionale in quel Castello che 
è si caro al cuore di ogni italiano  e di 
quanti han culto verso la  Casa di Savoia. 
Q uante m em orie or liete, or tr is ti ,  quan te  
vicende di arm i o d i 'a rm a ti  vengono rie ­
vocate visitando sia  pu r fugacem ente quella 
te r ra  di Rivoli e quel suo Castello dovuto 
a lla  ferv ida fan ta sia  dell’abate  Juva ra  m es­
sinese!

Da quando Amedeo VI nel 1362 vi fon­
dava l’Ordine suprem o della Santissima 
Annunziata, alla  nasc ita  di Carlo Em a­
nuele I avvenuta  nel 1562, dalla  rinuncia  
al trono di V ittorio Amedeo II successa 
nel 1730 a lla  susseguen te  su a  prigionia, 
è un continuo succedersi di guerre , di pe­
stilenze, d ic a re s tie , di saccheggi, invasioni 
s tran ie re : fra  esse il m aresciallo C atinat 
ebbe tris tiss im o  prim ato, come quegli che 
nel 1693 ebbe il vandalico a rd ire  di incen­
d iare , fra  il saccheggio genera le , quel ca­
stello ove p u r  eravi una ricca pinacoteca, 
mobili preziosi, tu tto  quanto insom m a si 
addiceva al fasto ed a lla  libera lità  dei 
Savoia.

Ora in quelle sale, piene ancora di r i­
t r a t ti  e di busti, è allogata  una riu sc itis ­
sim a esposizione di sa tire  e di carica tu re , 
necessario  retaggio  di tu tte  le epoche e di 
tu tte  le e tà , dal poeta  Giovenale al nostro  
Casim iro Teja.

Ed ora, p e r finire, un ricordo personale.
Giovanni Faldella, commemorando or non 

è molto in Sarteano il Sen. Tancredi Ca­
nonico, così aveva definito Giuseppe Sa­
racco: Lutero della finanza italiana, 
bandiera rigida di libertà e bontà di 
frutta secca!

Chiare e significative erano lé prime 
due definizioni, invo lu ta la terza : scrissi 
allora a ll’au to re  di Roma borghese affiochè 
volesse ben ch iarire  il pensier suo.

Rivedutolo al Congresso, dalla sua  viva 
voce, più ancora che da uno sc ritto  alle 
volte stud ia to  e m editato , ebbi, in lungo 
ed am ichevole conversare, la dilucidazione 
della frase: essere  cioè il nostro  con ter­
raneo uomo di g rande bontà d ’animo, di 
quella bontà non derivante da calcoli e da 
ostentazioni e quindi non sincera , ma di 
quella  bontà che ha unicam ente sua ra ­
dice e sede nella gentilezza del cuore e 
nella  supe rio rità  dell’in telletto .

Una ta le  bontà lo rese  di costum i.sem ­
plicissim i, quasi villerecci, am ante di parca 
m ensa, novello Catone insom m a delle nostre 
vallate.

Miglior elogio non poteva di Lui p ro ­
nunciare  Giovanni Faldella nel cinquan­
tenario  glorioso in quella  sto rica  au la  di 
palazzo Carignano che nel m arzo 1852 
aveva per la  p rim a volta ud ita  la  paro la 
di G iuseppe Saracco com battente la c lau ­
sola del tra tta to  di commercio in allo ra 
concluso colla Francia.

Acqui, nel XX Settembre del 1911.
Italus.

C 0 R R IE R E J M U D IZ IA R IO
R. T r ib u n a le  Penale d i A cqu i (Udienza 

22 Settem bre) —  D ebernardi Giovanni, era- 
im pu ta to  del delitto  p revisto  di cui a ll’a rt. 
406 prim a parte  Cod. Pen. p e r  avere in 
Acqui il 27 Agosto con violenza costretto  
Dolermo Domenico a  soffrire che egli s 'im ­
possessasse  di alcuni spezzati d 'a rgen to  che 
teneva in una tasca  del vestito , e ciò con 
l ’agg ravan te  della recidiva ai sensi de ll'a rt. 
80 Cod. Pen.

11 P. M. chiese la  condanna del D eber­
nardi a  3 anni, 4 mesi di reclusione e 2 
anni di sorveglianza.

Il T ribunale condannò a  2 anni e 7 mesi 
di reclusione.

D ifesa avv. Bisio.

LA GAZZETTA D’ACQUI

I — A  P I N E T A
Alla Signora Olga DeBenedetti.

Sul declivio del colle boscoso, lo sparso  
popolo dei pini g igan tegg iava sognando 
fan tasie  di fauni e di silvani in seguen tisi 
fra cespugli di felci e di more selvatiche, 
spiando Sileno che si celava t r a i  pam pini 
della vigna verdeggiante ai confini del bosco 
attendendo in agguato  che la figlia del vi­
gnaiuolo lasciasse  stornellando il te tto  p a ­
terno  vigilato  dalla v as ta  fronda del fico. 
N ell’a tte s a  ansiosa di p ropositi vo lu ttuosi, 
Sileno, dio giocondo, incoronava di pam pini 
la  bella te s ta  fulva e ricciu ta , sorridendo 
al so rriso  dei penduli grappoli m a tu ri, pen­
sando che le belle pom a dell’albero  s o r ­
gente fra  i filari erano p rom ettitric i di 
dolcezze così come il seno della  figlia del 
vignaiuolo, s to rn e ila tr ic e  in stancab ile  sotto  
la  b landa carezza del sole di se ttem bre . E 
m entre  la sp a rsa  fam iglia  dei pini a t te n ­
deva il d iu tu rno  gioco dei fauni e delle 

I ninfe ebbre di v o lu ttuosa  scherm aglia , un 
pino so lita rio  che vigilava al lim ite del 
bosco, d a ll’a lta  chiom a m ossa dai venticelli 
m attu tin i annunciò che su ll’a ia  della  ca ­
scina e ra  ap p arsa  im provvisam ente una 
lie ta  b rig a ta  che si disponeva a  invadere 
i sacri silenzi del bosco, i sacri silenzi 
tu rb a ti ta lo ra  dalla  zam pogna dei p asto ri. 
Onde venivano gli invasori? Forse che le 
A m adriadi offrenti consuetam ente le candide 
form e fidiache ai baci del sole, si erano 
avvolte in s tran e  foggie di costum i ignoti 
a lla  poesia di Esiodo e di Teocrito?

T u ttav ia  le pu re  form e fem m inee non 
perdeano la  loro g raz ia  divina, p u r  avvolte 
negli ab iti aderen ti, poiché un genio be­
nefico non aveva conceduto che a ll’occhio 
dell’uomo fosse s o ttra tta  la gioia em anante  
d a ll’arm onia delle m em bra.

Ma, a  tem p erare  la  m aliosa potenza m a­
gnetica degli occhi, un altro  genio aveva 
velato gli occhi perfidam ente azzurri o pen ­
sosam ente neri con la vasta  a la  del cap­
pello, g rande e possen te  come il cim iero 
di Menelao o di Paride.

La pensosa e ta c ita  fam iglia dei p ini su p ­
pose che le A m adriadi così trav es tite  si 
fossero date  convegno nel bosco p er rec i­
ta rv i una commedia- di M enandro o di Ari­
stofane; e accennando lievem ente col capo 
chiom ato, ge ttò  carezze di om.bre e au re i 
monili di raggi solari sul gruppo di donne 
e di fanciulle num erose come le Muse, 
leggiadre come le Grazie, che fondevano 
in una sinfonia m usicale il tim bro  delle 
voci flau tate. E se ta lu n a  di quelle si e ra  
posta a sedere al piè di un pino p ro te t­
tore, le radici di questo  rabbriv id ivano al 
contatto  voluttuoso, com unicando ad ogni 
fibra dell’albero un senso confuso di gioia 
profonda che si rivelava su  in alto  nello 
im provviso ondeggiare della chiom a ver­
deggiante su ll’azzurro profondo. Ma le 
Grazie non erano sa lite  al bosco per com piere 
un rito  sacro: gli a lta ri colà e re tti non 
erano m arm orei, p u r essendo candidi. Ben 
p resto  molte m anine si stesero  su lla  ricca 
im bandigione e m olte boccuccie voraci si 
riem pirono di cibi succolenti. Anche-Sileno, 
a t tra tto  dal chiacchierio festoso, aveva la­
sciato il suo nascondiglio fra  i pam pini e 
si e ra  accostato  fu rtivam en te  per occhieg 
g iare  le Grazie e  per sp ia re  con quale ra ­
p id ità  l’oro e il rubino liquido del vino 
fio ttasse  per en tro  le candide gole delle 
Am adriadi m aschera te .

Ma una so rda ribellione nasceva n e ll’a ­
nim a dei pini, poiché la com itiva degli in ­
vasori e ra  sa lita  a tu rb a re  i sacri silenzi 
del bosco, non per com piere il sacro rito , 
non p er inneggiare a Venere, m a solo per 
sacrificare a Bacco, dio inviso a ll’a u s te rità  
del luogo. E i più alti pini incom inciarono 
a sp ia re  lontano, sorridendo ai candidi nu­
voloni che oscuravano a t r a t ti  la faccia 
del sole, che^divenivano plumbei sciam ando 
silenziosam ente  pel cielo. A un tra tto  la  
fam iglia  dei pini si scosse come per com­
mozione su b itan ea . Una rap ida ven ta ta  
tem p esto sa  tu rbò  le loro cime quasi m osse 
da sdegno. Ben tosto  la com itiva che si 
e ra  sp a rsa  pel bosco si raccolse a ll’annuncio 
d e ll’uragano, rip rese  il sentiero  che sì d i­
lungava dal bosco, si allontanò, dileguò 
lontano.

Nel frattem po il cielo si e ra  oscurato  
cupam ente: un vento furioso, sq u assav a  le 
chiome degli alberi: so tto  la p lum bea co r­
tin a  del cielo, i m onti e i colli lontani e r ­
gevano il loro fosco profilo. La faccia del 
cielo divenne to rva  e livida.

. La sen tine lla  dei pini v ig ilan te al lim ite 
del bosco annunziò : —  La pioggia ha so- 
p ragg iun to  i fuggitivi: essi si sono rifu ­
g iati in una g ro tta  ap e rta  nel tufo: non 
vedete? La g ro tta  è p ro te tta  da u n a  p ic­
cola ch iesa che sorge su l poggio so p ra ­
s tan te : quell’edificio sacro sa lverà  i fug­
gitiv i, anche se essi d im enticano che in 
u n a  g ro tta  come quella, Didone si accese 
delle prim e fiamme che la tra sse ro  al rogo 
e a lla  m orte volontaria!...

Franco.

T E R M E  D I  A C Q U I
Riduzioni del 50 per cento ralle tariffe della tura 

pei cittadini di Acqui

T assa  m edica per in tern i ed e s te rn i L. 10, 
valevole per tin anno dalla  da ta .

T a r i f f i
n o rm a le

T a r i f f a  
r id o t ta  

d a l  5 0  OlO

T assa m edica . . . . L. 10,— L. 5 , -
Bagno solforoso . . . > 1,50 n 0,75
Fango ad un membro . • 2 , - B 1 -
Fango a  mozza v ita  . . • 2,40 » 1,20
Fango a  tu tto  il corpo .' » 3 , - n 1,50
Doccia calda scozzese » 2 , - 1 1 -
Doccia fredda . . . . » 1,60 • 0,80
M assaggio, d u ra ta  20 m inuti • 2,50 B 1,25
M assaggio, d u ra ta  mezz’ora s 3,50 D 1,75
M assaggio, d u ra ta  u n ’ora i 5 , - 1 2,50
Bagno di vapore . . . R 3 , - 1 1,50
Applicazioni e le ttriche  . I) 2 , - » 1 -
C am era di riposo . . . 1 2,50 » 1,25
Camerini di riposo alle 

Vecchie Term e . . 1 1 , - t 0,50
La riduzione si applica nel modo seguente:

•I c ittad in i di Acqui .sono esenti dalla  
' ta s s a  m edica di L. 10.

La riduzione del 50 per cento su lle  ope­
razioni si applica tu tto  l ’anno.

Il 20 per cento di riduzione su ll’Albergo, 
in caso di residenza.

Nei mesi in cui sono chiuse le Term e 
Carlo A lberto, si potranno accordare 12 
fanghi g ra tu iti a  non più di dieci c ittad in i 
acquosi, di fam iglie operaie povere, che 
ne abbiano urgenza. Cinque sa ranno  scelti 
dal Sindaco e cinque dalla D irezione delle 
Term e.

Gli im piegati dello S tato , della Provincia 
o del Comune, residen ti s tab ilm ente  in 
Acqui, sono paregg ia ti ai cittad in i di Acqui.

T E R M E  D ’A C Q U I
Nuovi arrivi:

Sig. Angelo V ittiello, Ancona.
» E rnesto  B onansea e Signora, Buenos- 

Ayres.
» M anowsky e S ignora, Berlino.
» H erm ann Bemberg, Losanna.
» Roberto B illetta, id.
» J. De Loray, id.
» O’ Niell Helleday, id.
» G. H. Raders, Besançon.
» Doti. Carlo Corcos, Genova, 
i G. Vermigli e S ignora, V arese.

Sig.a Emm a Parodi e figlio, Genova.
Sig. J. Colle, Nizza Mare.

• Luigi Capurro, Genova.
» S teiger e S ignora, Maloja.
» Prof. Avv. Alberto Cuneo, Savona.
• Gio. S a lv a te la  e Signora, Roma. 

Sig.a Noël Dumond, Lione.

MÉiPTOjn« 1|V£
22-23 Settembre 1911 

Uve nere —  Mg. 968 da L. 2,35 a L . 2,90 
- P . M. L. 2,50.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonamento.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. il Torini dii 23 Sittembre

25 - 87 - 65 - 83 - 31

£a Sdtimaqa
Il venti Settembre fu festeggiato  co» 

sven tosie  di band iere  trico lori e cogli inni 
nazionali che la n o stra  B anda M unicipale, 
d ire tta  dal M. Graziosi, ci suonò so tto  i 
portic i di Via XX S ettem bre . Molto en tu ­
siasm o d 'ap p lau si anche a  d ispe tto  del 
tem po che ci regalò, proprio  in quel mo­
m ento, imi po’ di pioggia.

«• •
La Sezione Acquese dell’ Associazione 

N azionale fra  i sa la ria ti in ta l giorno h a  
in a u g u ra ta  nel salone della  Società O peraia  
la  nuova su a  bandiera. Erano rap p re sen ta te  
le Associazioni c ittad ine  ed a ltre  venu te  
da Asti e da A lessandria. Al pranzo, s e r ­
vito ne ll’Albergo Roma, erano p re sen ti 
anche il Sottoprefetto  ed il Com m issario 
Prefettizio .

La commissione delle ave è com posta  
dei 8igg; Crudo Enrico, G iovana avv. Gu­
stavo , S burla ti P ietro , S tella  Giacomo.

L’aatomoblle da Cortem ilia ad_A cqui, 
a rrivando  stam ane alle nove, di fronte 
a lla  Chiesa della M adonnalta, ebbe spezzato 
l ’asse  della  ru o ta  an te rio re  cosicché sterzò 
im provvisam ente rim anendo fermo contro 
l’a ttig u a  ripa . I dodici v iaggiatori, t r a  cui 
l’egregio Cav. P istone, Sindaco di Bubbio, 
d iscesero incolum i dalla v e ttu ra  en trando  
a  piedi in Acqui: lo chauffeur, che aveva 
m anovrato  egreg iam ente , restò  pu re  illeso 
e si tra tte n n e  p er le riparazion i p iù  u r­
genti. Il servizio con tinua senza in te r­
ruzione.

Migliorie nel trattamento postale 
delle fatture commerciali — Da lungo 
tem po da p a rte  della c lasse dei com­
m ercian ti erano pervenute  al M inistero 
delle poste  e telegrafi continue vivissim e 
p rem ure  perchè su lle  fa ttu re  com m er­
ciali, che, a .  norm a d e ll 'a rt. 124 delle 
istruzion i pel servizio delle corrispon­
denze, possono essere  sped ite  con la  
ta s s a  di due centesim i, fosse consentito 
d ’indicare a mano il nome della m erce. Il 
M inistero, risa lendo  ai concetti che furono 
di gu ida  nella  norm a su ind ica ta , ha rico- • 
nosciu to  che una più e sa tta  e razionale 
in te rp re taz io n e  delle disposizioni con tenu te 
ne ll’a r t .  78, le tte ra  H e penultim o capo- 
verso del regolam ento, perm ette  di acco­
g liere la  dom anda e perciò ha  disposto  
quanto  6egue:

Sono am m esse al tra tta m e n to  delle 
stam pe, lim ita tam en te  al servizio in terno , 
le fa ttu re  com m erciali le quali:

1 » siano sped ite  ap erte  e la  spedizione 
consti, di un sol foglio;

2° siano pred isposte  a  stam p a  o con 
quals iasi processo meccanico facile a  rico­
noscersi, eccetto il calco e la m acchina da- 
scrivere.

È perm esso di aggiungervi m anoscritte  
le indicazioni seguenti:

a) il nome e l’indirizzo del m itten te
0 del suo T app resen tan te  o concessionario;

b) il nome ^ l ’indirizzo del destina tario ;
c) la  designazione della merce;
d) la  d a ta  di rim essa e quella di re ­

golam ento;
e) c ifre indicanti il peso lordo, la  ta ra , 

il peso netto , l’im porto lordo, lo sconto, 
l’im porto netto , la sp e sa  d ’im ballaggio e 
l ’im porto to ta le .

Arruolamento nel corpo degli agenti 
di custodia delle carceri —  In esecu­
zione delle leggi 30 dicem bre 1906, su l 
personale d e ll’am m inistrazione carceraria , 
e 6 luglio 1911, è aperto  l’arruo lam ento  
nel corpo degli agenti di custodia.

Possono concorrere a detto  arruo lam ento
1 m ilita ri so tto  le arm i dopo aver com piuto 
il periodo di is truz ione  e tu t t i  i c ittad in i 
che abbiano soddisfa tto  agli obblighi d i


